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DECISIONE A CONTRARRE N. 304/2026 
 

 
IL SEGRETARIO AMMINISTRATIVO 

 

Vista la richiesta del Prof. Marco Gargaro, sottoscritta in data 31/08/2026, di acquisto di 
materiale informatico per lo svolgimento delle attività di ricerca nell’ambito del progetto 
ERC-STG2022 n. 101078646 “REACT-DC - Breaking oncometabolites dynamics for next-
generation dendritic cells tumor immunotherapy”; 
Visto il Grant Agreement n. 101078646 relativo al progetto Horizon Europe - European 
Research Council (ERC) “REACT-DC”, Call ERC-2022-STG, beneficiario/coordinatore 
Università degli Studi di Perugia, durata 01/07/2023 - 30/06/2028, importo massimo del 
grant pari a € 1.500.000,00 e tasso di finanziamento pari al 100%; 
Considerato che, ai fini della rendicontazione del progetto, la spesa in oggetto è 
riconducibile all’acquisto di beni di consumo e forniture necessari all’implementazione 
dell’azione, in particolare alla categoria “C.3 Other goods, works and services” del Grant 
Agreement, fermo restando il rispetto delle condizioni di eleggibilità, pertinenza, 
tracciabilità contabile, ragionevolezza e conservazione dei giustificativi di spesa; 
Considerato che il docente sopra citato ha allegato le offerte della C2 srl n. QUO – 42914 – 
Z8D8Q1 del 4/8/2026 e QUO-43997-Q7P4P2 del 31/08/2026 e che, sulla base delle quantità 
indicate nella richiesta di spesa, l’importo complessivo della fornitura è pari a € 24.069,00, 
IVA 0%  non imponibile al 100% ai sensi dell’art. 72, comma 3, n. 3, D.P.R. 633/1972, salvo 
verifica del corretto regime fiscale in sede di ordine; 
Visto il D. Lgs. n. 36 del 31/03/2023 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 
contratti pubblici”, come modificato dal D. Lgs. n. 209/2024; 
Richiamati i principi contenuti nella parte I, artt. 1-12 del codice dei contratti pubblici e, in 
particolare, i principi del risultato, della fiducia, dell’accesso al mercato, della buona fede e 
tutela dell’affidamento, di solidarietà e sussidiarietà orizzontale, auto-organizzazione 
amministrativa, autonomia contrattuale, conservazione dell’equilibrio contrattuale, 
tassatività delle cause di esclusione, applicazione dei contratti collettivi nazionali di settore 
e rinvio esterno; 
Visto l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 che definisce, all’articolo 3, comma 1, 
lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di 
gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 
operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 
dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice 
e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 
Rilevato che, secondo quanto indicato nella richiesta di spesa, il fornitore è presente in 

CONSIP/MEPA e il bene/servizio da acquisire risulta riconducibile alle categorie 

merceologiche o metaprodotti del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 

(MEPA), ferma la necessità di conservare agli atti evidenza della procedura MEPA e del 

relativo identificativo; 

Oggetto:  
 
Affidamento diretto ai 
sensi dell’art. 17 e 
dell’art. 50 comma 1, 
lettera b) del d.lgs. 
36/2023 - per la 
fornitura di materiale 
informatico alla ditta C2 
srl  
 
TRATTATIVA MEPA N. 
6561025 
 
C.F. 01121130197 
 
CUP J93C22002780006 

CIG BCFE969121  
 
CPV  302320000-4 
 
 
IMPONIBILE: 
€ 24.069,00 
 
Resp. Procedimento:  
Dr.ssa Monia Peducci 
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Atteso che, così come previsto dall’art. 1, comma 1, del sopra citato D. Lgs., la stazione 

appaltante deve perseguire il principio del risultato, inteso quale affidamento ed 

esecuzione del contratto con la massima tempestività e il migliore rapporto possibile tra 

qualità e prezzo, nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza e concorrenza; 

Dato atto che si è proceduto mediante trattativa diretta attraverso la piattaforma digitale 
MEPA alla ditta C2 srl (RDO n. 6561025), nel rispetto delle modalità di tracciabilità e 
digitalizzazione della procedura; 

 

Richiamato l’art. 17 del d.lgs. 36/2023 il quale dispone che, prima dell’avvio delle procedure 
di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con 
apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 
Dato atto che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 
diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente 
alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti 
alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 
Visto l’art. 49 secondo cui gli affidamenti avvengono nel rispetto del principio di rotazione, 
rilevando che è comunque consentito derogare all’applicazione del principio di rotazione 
per gli affidamenti diretti di importo inferiore a € 5.000,00, fermo restando l’onere di 
annotare agli atti la verifica interna sull’eventuale affidatario uscente; 
Richiamato in particolare l’art. 50 comma 1 lett. b) del D. Lgs. n. 36/2023, a mente del quale 
le stazioni appaltanti procedono all’affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi 
i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a € 
140.000,00, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 
scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante; 
Considerato che, ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, agli 
affidamenti diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica 
delle offerte anomale; 
Richiamata la nomina a RUP per tutte le acquisizioni di beni e servizi per le esigenze del 
Dipartimento della Dr.ssa Monia Peducci, con DDG n. 171/2026, trasmessa con nota 
protocollo n. 155839 del 21/04/2026; 
Rilevato che occorre acquisire la fornitura di materiale informatico, come dettagliata nella 
richiesta di spesa, per lo svolgimento dell’attività di ricerca nell’ambito del progetto in atto 
ERC-STG2022 n. 101078646 “REACT-DC”; 
Dato atto che sono state acquisite le offerte della ditta C2 srl, con sede legale in Via Piero 
Ferraroni 9 – 26100 Cremona, in grado di fornire i prodotti richiesti con modalità e tempi 
compatibili con le esigenze di questa struttura, per un importo complessivo di € 24.069,00, 
IVA 0%; 
Preso atto che il valore della fornitura IVA esclusa è inferiore alla soglia di cui all’art. 50, 
comma 1, lett. b), del d.lgs. 36/2023 e che pertanto si può procedere all’affidamento diretto 
di servizi e forniture anche senza consultazione di più operatori economici, ferma la scelta 
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di un soggetto in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali; 
Considerato che il fornitore risulta operatore specializzato nel settore della fornitura di 
materiali e strumenti per laboratorio, presente sul mercato elettronico secondo quanto 
dichiarato nella richiesta di spesa, e che il prezzo offerto risulta congruo tenuto conto della 
specificità dei prodotti richiesti, della disponibilità sul mercato elettronico e delle esigenze 
di continuità operativa delle attività sperimentali; 
Dato atto che il CIG dovrà essere acquisito prima del perfezionamento dell’ordine e indicato 
in tutti gli atti della procedura, nell’ordine, nella fattura elettronica e nella documentazione 
di rendicontazione; il CUP del progetto è J93C22002780006; il CPV individuato per la 
fornitura è 30232000-4 apparecchiature periferiche; 
Dato atto che non risultano dagli atti trasmessi elementi che rendano applicabili specifiche 
clausole DNSH/PNRR, trattandosi di progetto Horizon Europe/ERC non PNRR, e che 
l’eventuale applicabilità di criteri ambientali minimi (CAM) sarà verificata in base al CPV 
individuato e alla natura dei beni; 
Considerato che, trattandosi di mera fornitura di beni di consumo con consegna presso il 
laboratorio indicato, è esclusa la predisposizione del DUVRI e la conseguente stima dei costi 
della sicurezza da interferenza, stimati pari a € 0,00, salvo diversa valutazione del RUP in 
relazione alle concrete modalità di consegna; 
Considerato che, ai sensi dell’art. 52, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, nelle procedure di 
affidamento diretto di importo inferiore a € 40.000,00 IVA esclusa, gli operatori economici 
attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 
partecipazione e di qualificazione richiesti e che la stazione appaltante procederà alla 
verifica delle dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità 
predeterminate ogni anno; 
Considerato che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, come modificato dal 
D.Lgs. 209/2024, in caso di affidamenti diretti il contratto può essere stipulato anche 
mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in apposito scambio di 
lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito 
certificato qualificato, ovvero mediante le funzionalità della piattaforma MEPA; 
Dato atto che, prima del perfezionamento dell’ordine, sarà acquisita dall’operatore 
economico la dichiarazione sostitutiva sul possesso dei requisiti generali di cui agli artt. 94-
98 del D.Lgs. 36/2023 e saranno effettuate le verifiche previste dalla normativa vigente e 
dalle procedure interne, anche mediante DURC online, consultazione ANAC/FVOE ove 
applicabile e riscontro anagrafico/visura, secondo il principio di proporzionalità e tenuto 
conto dell’importo dell’affidamento; 
Fatto presente che il pagamento della prestazione verrà effettuato previa verifica 
dell’esatto adempimento della fornitura e della regolarità documentale, esclusivamente 
con le modalità di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, tramite bonifico su conto 
corrente bancario o postale dedicato alle commesse pubbliche, con indicazione del CIG e, 
ove previsto, del CUP; 
 

DETERMINA 
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• di affidare, ai sensi dell’art. 17 e dell’art. 50, comma 1, lettera b), del D. Lgs. n. 36/2023, 
la fornitura di materiale informatico - per le motivazioni indicate in premessa, alla Ditta 
C2 srl, con sede legale in Via Piero Ferraroni 9 – 26100 Cremona, per un importo di € 
24.069,00, IVA 0% non imponibile ai sensi dell’art. 72, comma 3, n. 3, D.P.R. 633/1972; 

• di disporre che il costo totale per la fornitura in trattazione, pari ad € 24.069,00 IVA 

0%, graverà sulla voce CG.01.10.02.07.01.01 “Apparecchiature di natura informatica” 
UA.PG.DSF PJ ERC_2022_MGARGARO COFOG MP.M1.P2.07.5 “Ricerca applicata – 
Sanità – R&S per la sanità” del bilancio unico di Ateneo di previsione autorizzatorio 
dell’esercizio corrente, previo accertamento della disponibilità e assunzione 
dell’impegno/prenotazione di spesa; 

• di pubblicare il presente provvedimento sul sito internet dell’Università degli Studi di 

Perugia, sezione Amministrazione Trasparente, assolvendo agli obblighi previsti 

dall’articolo 37, comma 1, lettera b), del D. Lgs. 33/2013 e dall’art. 20 del D.Lgs. 

36/2023, nonché di conservare nel fascicolo di progetto, ai fini della rendicontazione, 

la richiesta di spesa, la motivazione scientifica, l’offerta, la documentazione 

MEPA/PCP, CIG/CUP/CPV, dichiarazioni e verifiche dell’operatore, ordine, documenti 

di consegna, attestazione di regolare fornitura, fattura e pagamento. 

• di dare atto che, per l’importo inferiore a € 5.000,00, è consentita la deroga al principio 

di rotazione ai sensi dell’art. 49, comma 6, del D.Lgs. 36/2023, ferma la conservazione 

agli atti della verifica interna sull’eventuale affidatario uscente; 

• di non richiedere la garanzia definitiva ai sensi dell’art. 53, comma 4, del D.Lgs. 

36/2023, in considerazione del modesto importo dell’affidamento, della natura 

standard dei beni e del pagamento subordinato alla regolare esecuzione della 

fornitura; 

 
Perugia, 18/09/2026                               
 
 
IL RUP 
Dr.ssa Monia Peducci 
 
 
 
 


